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IMPIANTI SPORTIVI IN CITTÀ

Palestre ............................................... 40

Calcetto ............................................... 12

Tennis .................................................... 9

Calcio ..................................................... 5

Pallacanestro ......................................... 5

Pallavolo ................................................ 5

Pattinaggio ............................................. 2

Equitazione ............................................. 1

Tiro al volo .............................................. 1

Tiro a segno ............................................ 1

Bocce ..................................................... 1
N.B.: i dati comprendono tutte le strutture comunali ma

non tutte quelle private
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LA RICERCA
A LIVELLO NAZIONALE

Il record della città è legato
al numero degli olimpionici
e ai tanti praticanti dilettanti

di Pierpaolo Poggianti

LIVORNO. Primi per indice
complessivo di attività sporti-
va. È il risultato, forse a sor-
presa, emerso da una ricerca
effettuata dall’istituto Catte-
neo di Bologna. L’indagine
pone, infatti, la città davanti
a tutti gli altri 103 capoluo-
ghi italiani per la pratica e i
risultati raggiunti nelle disci-
pline fisiche. Un dato ottenu-
to attraverso una serie di in-
dicatori, la cui somma ha
permesso a Livorno di sbara-
gliare la concorrenza. Tra
questi oltre alla qualità e
quantità degli impianti a di-
sposizione, ci sono anche i ri-
sultati delle società e degli
atleti locali, il numero dei
convocati in nazionale per
qualsiasi disciplina, i prati-
canti in genere, ma anche
l’organizzazione.

«Sono tutti parametri —
ammette con orgoglio l’asses-
sore comunale allo sport, At-
tilio D’Alesio — che ci pre-
miano. Basti pensare che al-
le scorse Olimpiadi, ad Ate-
ne nel 2004, siamo riusciti a
far salire sul podio ben sei
atleti. Per una città delle no-
stre dimensioni credo possa
essere considerato quasi un
record mondiale».

L’indagine è stata recente-
mente pubblicata sul libro
“Mappe del tesoro. Atlante
del capitale sociale in Italia”
curato dal sociologo Roberto
Cartocci e pubblicato da Il
Mulino. Il volume va alla ri-
cerca della cosiddetta “ric-
chezza nascosta”, quella che
si trova tra le pieghe della vi-
ta quotidiana e valuta quelle
circostanze e possibilità of-
ferte dalla città che possono
fare la differenza tra un’esi-
stenza grigia e una a colori.

«Risultati come questi —
continua l’assessore — sono
anche indicativi di un alto in-
dice di qualità della vita. Lo
sport non vuol dire solo salu-
te e soddisfazioni personali,
ma porta anche al rispetto
delle regole e ad allontanarsi
da fattori di devianza socia-
le».

Un censimento non aggior-
nato degli impianti sportivi
rileva, in città, la presenza di
un centinaio di strutture che
in rapporto alla popolazione
attiva rappresentano sicura-
mente un discreto patrimo-
nio. «Ma i numeri sono anco-
ra migliori — sottolinea D’A-
lesio — il numero degli im-
mobili destinati all’attività fi-
sica sono oltre 120 e, cosa an-

cora più importante, copro-
no tutte le discipline. Dagli
sport più praticati a quelli in-
giustamente chiamati mino-
ri».

Non solo calcio e pallacane-
stro, insomma. Anzi, la parte
del leone la fanno le pale-
stre, con alcuni distinguo, pe-
rò. Sotto questa voce ricado-
no anche tutta una serie di
strutture considerate polifun-
zionali e all’interno delle
quali vengono svolte varie at-
tività dalle arti marziali alla
scherma. Non bisogno dun-

que pensare solamente a cor-
si di ginnastica o sollevamen-
to pesi anche se questi, pro-
babilmente, sono tra le atti-
vità più praticate.

Non meraviglia, invece, la
grande la diffusione dei cam-
pi da calcetto. Nella città che
praticamente lo ha inventato
con i celeberrimi “gabbioni”
dei bagni Pancaldi, sembra
normale l’esistenza di alme-
no dodici impianti che molti-
plicati per il numero dei cam-
pi, mette a disposizione non
meno di cinquanta superfici.

Nello sport i migliori siamo noi
Livorno è prima in Italia per atleti e impianti

Sopra
di corsa
sul lungomare
A destra
l’interno
del PalaAlgida

A sinistra
Aldo Montano
sul podio
olimpico
con
la memorabile
bandiera
amaranto
e lo “0586”

Ma i campioni si allenano altrove
Montano e gli altri costretti a spostarsi fuori regione

LIVORNO. Tutti hanno in mente l’imma-
gine di Aldo Montano sul podio dopo aver
conquistato l’oro olimpico di Atene. Con
lui una enorme bandiera amaranto con
quattro cifre “0586”. La scena, trasmessa in
mondovisione, porta l’interrogativo sull’o-
rigine e il significato ultimo dei quattro nu-
meri a percorrere i cinque continenti. E tut-
to questo mentre i livornesi se la ridevano.

Montano, oro per la sciabola individuale
e argento per quella a squadre, è stato un
grande frequentatore delle palestre cittadi-
ne e solo negli ultimi anni si è spostato a Ro-
ma nelle strutture del Coni.

Con Montano altri quattro concittadini

che in maniera meno vistosa, ma ugual-
mente importante hanno fatto gonfiare di
orgoglio il petto dei livornesi.

Nello stesso giorno, infatti, anche il ceci-
nese Piero Bettini conquistava la medaglia
più pregiata nel ciclismo su strada. Il cam-
pione olimpico si allena nelle strade della
provincia, ma per esigenze di allenamento
deve cercare salite più impegnative di quel-
le offerte dalle colline labroniche.

Massimo Bulleri, argento con la naziona-
le di basket, è da tempo lontano dalla sua
Cecina. Dopo gli esordi nella giovanile del-
la Pallacanestro Livorno, da ragazzo è par-
tito per Treviso, senza più tornare ad alle-

narsi sui parquet di casa.
Giorgio Chiellini, difensore della Juven-

tus desiderato dalle squadre di mezza Euro-
pa, vinse il bronzo con la nazionale. Ha gio-
cato nel Livorno fino a tre stagioni fa, poi il
passaggio a Firenze e, infine, a Torino.

L’ultima medaglia, “made in Livorno” fu
presa nel canottaggio da Luca Agamenno-
ni. Anche per lui molti allenamenti in città
prima di approdare alle Fiamme gialle e
quindi trasferirsi in altre strutture.

Non medagliati, ma cresciuti negli im-
pianti della città anche Filippo Volandri,
numero uno italiano del tennis, Filippo
Monti (judo) e Dario Lari (canottaggio).

L’INTERVISTA

D’Alesio:
«Siamo

da serie A»

A destra
l’assessore
comunale
allo Sport
Attilio
D’Alesio

LIVORNO. «Sicuramente il
mare e il lungomare». Alla ri-
chiesta di indicare gli impian-
ti sportivi più belli della città,
l’assessore Attilio D’Alesio,
non ha dubbi e indica nei due
scenari naturali i posti miglio-
ri dove fare attività fisica.

«Certamente senza nulla to-
gliere a uno dei palasport più
nuovi e funzionali d’Italia —
continua l’assessore — o a
una qualsiasi delle centinaia
di strutture offerte dalla
città. Ma volete mettere una
bella corsa sul mare? Ne san-
no qualcosa tutte quelle per-
sone che, estate e inverno, af-
follano la passeggiata in pan-
taloni corti e maglietta suda-
ta».

Anche in considerazione di
questa peculiarità il primo po-
sto nella pratica sportiva san-
cito dalla classifica di Cartoc-
ci, non ha meravigliato l’as-
sessore. «Lo sport in città —
ammette — è praticato quasi
da tutti e con grandi risultati.
Ogni anno premiamo gli atle-
ti che hanno vestito, in qual-
siasi disciplina, la maglia az-
zurra. Questa volta sono stati
87, una cifra considerevole
per le dimensioni della città».

Uno studio della Simurg Ri-
cerche, proprio all’indomani
di Atene 2004, calcolò il rap-
porto tra olimpionici e abitan-
ti tra le città italiane. Anche
quella volta il risultato pre-
miò Livorno che si classificò
seconda dietro solamente a
Gorizia. «Siamo una città da
seria A — ammette con orgo-
glio D’Alesio — in tutti gli
sport. Non penso solo al cal-
cio, ma anche al basket, il ru-
gby, il baseball, tutte squadre
che militano nei più prestigio-
si tornei nazionali».

Oltre alle squadre a destare
apprezzamento, non solo loca-
le, sono anche e soprattutto,
gli impianti. «D’altra parte
non può essere un caso —
continua — che in città, lo
scorso anno, si siano disputa-
ti i campionati Assoluti di
nuoto e ci sia stata una tappa
degli Europei di volley. Que-
st’ultimo avvenimento è cer-
to legato alle possibilità crea-
te dal nuovo palasport. Le
stiamo sfruttando, ma possia-
mo fare di più. Non solo con
eventi sportivi o concerti, ma
anche con altre attività. Lo
spazio sembra fatto apposta
per ospitare fiere ed esposizio-
ni. Non l’abbiamo mai fatto,
ma forse in futuro. Lo sport
così, non farebbe solo bene al-
le persone, ma anche all’eco-
nomia».
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